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Sono già più di duemila i pensionati che hanno usufruito del nuovo servizio 

Parte 
del Comune 

Da ieri in ogni latteria è possibile ritirare una busta da mezzo litro al gior
no — A colloquio con il compagno Berardo Impegno, assessore alla sanità 

«Il primo cliente, questa 
mattina, è stato proprio un 
vecchietto simpatico. Mi ha 
chiesto una busta di latte, 
"quella del comune", mi ha 
detto consegnandomi il ta
gliando. Ci siamo scambiati 
qualche battuta e poi se n'è 
andato. Sembrava soddisfat
to, non tanto per il latte, 
credo; ma per il fatto che 
qualcuno si era ricordato di 
lui... ». 

A parlare è il gestore di un 
piccolo «cooloniali» del Vo-
mero. Scene simili si sono ri
petute in molti altri negozi. 
Ieri mattina, così come era 
stato preannunciato più di 
un mese fa, è iniziata la di
stribuzione gratuita del lat
te. Ogni giorno i pensionati 
possono ritirare una busta 
da mezzo litro presso qual
siasi latteria cittadina, tutti 
i commercianti hanno infat
ti deciso di collaborare con 
l'amministrazione comunale. 

Per il momento sono 2000 
le domande pervenute al Co
mune per rientrare in que
sto nuovo servizio. «Una ci
fra indicativa — commen
ta il compagno Berardo Im
pegno, assessore al 'Assisten
za — anche se siamo anco

ra al 10% delle richieste che 
avevamo previsto. Il nostro 
programma prevede infatti la 
distribuzione giornaliera dì 
circa 10.000 litri di latte 
fresco ». 

Il costo mensile di tutta 
l'operazione, che si aggiun
ge a quella già in corso per 
i bambini delle famiglie più 
disagiate, si aggira sui 100 
milioni. «In altre parole — 
continua impegno — ciò vuol 
dire che per ogni pensionato 
il Comune dà un contributo 
mensile di 7.000 lire. Non è 
poi tanto poco — aggiunge 
con una nota polemica — 
se si pensa che per deci
dere un aumento di 20.000 li
re sulle pensioni sociali ci so
no voluti mesi e mesi di trat
tative con il governo». 

«Certo — dice Impegno — 
la distribuzione gratuita del 
latte da sola risolve ben po
co, anche perché i problemi 
della "terza età" non sono 
solo di carattere economico. 
C'è la solitudine, la mortifi
cante condizione di emargi
nati, il bisogno o addirittu
ra la disperata necessità di 
non sentirsi esclusi...». Tutti 
problemi che si aggravano in 
modo particolare nelle gran-

dì metropoli. «Ecco perché 
— continua l'assessore insie
me con la distribuzione del 
latte stanno per partire tutte 
le altre iniziative del "pia
no anziani" elaborato dal Co
mune ». DI c c a sì tratta lo 
abbiamo già preannunciato 
tempo fa, ma saia bene ri
peterlo, anche perché nel frat
tempo si sono fatti ulteriori 
passi avanti. 

E' stata già istituita, ad 
esempio, la commissione di 
cui fanno parte rappresen
tanti della curia arcivesco
vile e dell'amministrazione 
per avanzare ipotesi dì recu
pero a fini sociali di circa 
una ventina di chiese chiuse 
al culto. «Il nostro obietti
vo, condiviso del resto dal
la curia — spiega Impegno — 
è di trasformarle in centri 
sociali, in mense popolari, in 
punti di incontro sia per i 
giovani sia per gli anziani. 
Porse già per questa prima
vera potranno entrare in fun
zione ». 

Ma il provvedimento più si
gnificativo è forse quello del
l'assistenza domiciliare. E' 
uno dei progetti speciali re
centemente approvati dal Co

mune e che vedranno im
pegnati circa 600 giovani del 

preavviamento, tra cui 200 as
sistenti sociali. Saranno di
visi in 20 squadre, una per 
ogni quartiere. Andranno 
a casa degli anziani, un po' 
per assisterli, un po' per te
nergli compagnia, infine al
tri provvedimenti sono pre
visti per le tariffe dei servizi 
pubblici. Attualmente ai pen
sionati è già concessa una 
tessera di libero percorso su 
tutti i mezzi di trasporto ur
bano, altre agevolazioni ci 
saranno per le tariffe sia del 
gas che della luce. 

« Sono provvedimenti — 
commenta Antonio Ciccarelli. 
del sindacato pensionati 
CGIL — che più volte abbia
mo sollecitato e dì cui fi
nalmente si incomincia a par
lare in termini concreti. Del 
resto già la distribuzione gra
tuita del latte è un primo 
segno della volontà manife
stata dal Comune di affron
tare in termini nuovi ì pro
blemi degli anziani. A questa 
iniziativa, ora, dovranno se
guire tutte le altre». 

m. dm. 

I documenti da presentare 
Il servizio di distribuzione gratuita del latte interessa tutti 

i pensionati con il minimo sociale o invalidi civili. 
I documenti da presentare sono i seguenti: domanda in 

carta semplice, certificato di residenza, fotocopia del libretto 
di pensione e atto notorio in cui si dichiara di non avere 
altri redditi. 

Tutta la documentazione deve essere presentata presso i 
centri sociali in funzione in ogni sezione municipale. Si otterrà 
così il blocchetto dei tagliandi da consegnare in una qualsiasi 
delle latterie cittadine. 

Un pensionato ieri a Ponticelli nel primo pomeriggio 

In preda ai fumi dell'alcool 
accoltella la figlia e il nipote 

Dopo il fatto l'uomo si è reso irreperibile - Il gesto dovuto ad un «solito» 
attacco di gelosia dopo la separazione con la moglie avvenuta sette anni fa 
Un anziano pensionato del-

l'INPS, Giuseppe De Martino 
di 71 anni, ha accoltellato 
ieri pomeriggio verso le 14, 
sul ballatoio di casa al rione 
De Gasperi di Ponticelli, la 
figlia Maria De Martino di 
34 anni e il nipote diciotten
ne, Luigi Gargiulo. 

La donna è stata subito 
accompagnata con il figlio al 
e Loreto Mare » da un vicino. 
I sanitari le hanno riscontra
to una ferita lacero contusa 
al braccio con sospetta lesio
ne ossea, guaribile in 10 gior
ni, mentre il ragazzo è stato 
sottoposto ad un breve inter
vento chirurgico al torace, 
sempre in conseguenza dei 
colpi del temperino con cui 
era stato colpito dal nonno. 
Stando alle sue dichiarazioni 
i fatti dovrebbero essere an
dati così, il condizionale è 
d'obbligo perchè al momento 
il dottor Farglioli, che dirige 
il commissariato di Ponticel

li non ha ancora potuto inter
rogare il vecchio De Martino 
che, dopo l'aggressione ai fa
miliari, si è reso irreperibile. 

All'origine di tutta la vi
cenda due fatti importanti. 
La separazione dal marito 
della donna madre di 4 figli 
e che lavora per un'impresa 
che ha l'appalto per le pulì- " 
zie del Banco di Napoli avve
nuta circa sette anni fa e 
la tendenza all'alcool, del vec
chio, che spesso faceva ritor
no a casa completamente u-
briaco. Sembra che dalla se
parazione della figlia il De 
Martino fosse diventato par
ticolarmente assillante nei 
confronti della figlia, ne con
trollasse ogni uscita, le ami
cizie, ogni movimento, in una 
sorta di non chiara « gelo
sia ». E questo particolar
mente quando era in preda 
ai fumi del vino. 

Ieri pomeriggio non è an
data come le altre volte. Non 

si è limitato ad un litigio, 
anche violento, come sovente 
accadeva. Ha prima aggre
dito il nipote sul ballatoio (le 
due famiglie abitano nello 
stesso isolato, il 13 del rione 
De Gasperi). Poi la donna 
che, richiamata dalle urla del 
ragazzo, si è precipitata a 
vedere cosa stesse succe
dendo. 

Dalle indagini finora svolte 
presso i vicini, è stato possi
bile appurare che effettiva
mente l'anziano pensionato 
era dedito al bere, e che, 
quando questo succedeva, di
ventava particolarmente vio
lento. 

Ma è evidente che anche 
altri motivi devono esserci 
alla radice del fatto. Purtrop
po non potrà essere fatta pie
na luce, finché Giuseppe De 
Martino, che viene attivamen
te ricercato, non sarà rin
tracciato e interrogato. 

Il 6 gennaio 
« Tuttanapoli 

di corsa » '. 
Il sei gennaio, giorno del

l'Epifania, «Natale a Napo
li » sì chiude con la marato
na «Tuttanapoli di corsa». 
Alla manifestazione (le iscri
zioni si possono effettuare 
presso i'Ascom a piazza Ca
rità o presso la Confesercen-
ti a piazza Garibaldi) posso
no prendere parte tutti i cit
tadini. 

Il percorso della' marato
na sì snoderà dallo stadio Col
lana (doye è fissata la par
tenza) a viale Dhorn (dove 
sarà dislocato l'arrivo) at
traverso via Gemito, via Ci-
lea, piazza Vanvitelli, piaz-
Bernini, via Caccioppoii, 
piazza Leonardo, via G. San
tacroce, piazza Mazzini,piaz
za Municipio, via S. Lucia. 
via Partenone, piazza Vitto
ria, Via Caracciolo, viale 
Dhorn. 

Nei pressi dell'ippodromo 

Derubato reagisce, 
picchia il rapinatore 
e lo mette in fuga 

La prontezza di spirito ha consentito di 
capire che l'aggressore non era armato 

Grazie alla prontezza di spirito ed ai muscoli scattanti 
del derubato, è andato a vuoto il colpo, tentato, ieri pome
riggio verso le 17 da un giovane rapinatore, rimasto ignoto. 
Questi i fatti. 

Francesco Del Giudice dì 27 anni sostava ieri pomeriggio 
all'interno della sua macchina, una 128, nei pressi dell'ippo
dromo di Agnano, forse in attesa di una amica. 

Ad un certo punto gli si è avvicinato un giovane dalla 
apparente età di 18, 20 enni. Cappotto sui braccio, a, masche
rare un'arma, con fare sicuro ha ordinato al Del Giudice 
dì consegnargli quanto avesse indosso di valore. Prendono 
« il volo », così, 60.000 lire e un orologio d'oro. Sarebbe 
andato tutto liscio per il ladro, se il Del Giudice, conse
gnando i soldi non si fosse accorto che sotto il cappottò, 
in realtà, non c'era nessuna pistola. 

La sua decisione è stata immediata.' Un colpo allo 
sportello, manda il rapinatore a gambe all'aria. Poi appro
fittando della sorpresa il derubato si è avventato contro 
di lui e lo ha picchiato di santa ragione - riprendendosi 
immediatamente soldi e orologio. Dopo una breve collut
tazione il rapinatore è riuscito « finalmente » a darsela 
a gambe. 

Al Del Giudice non è restato che denunciare il fatto. 
Non è andata, invece, male agli ignoti ladri che, appro

fittando della giornata di festa di martedì 1, si sono intro
dotti nel negozio di materiale fotocinematografico del signor 
Renato Velotto Romano in via G. Pica, facendo un rilevante 
bottino. 

I ladri sono penetrati nel negozio col classico metodo 
del buco, attraverso uno scantinato. La polizia sta condu
cendo le indagini per identificare gli autori del colpo ed 
assicurarli alla giustizia. 

Ad Ercolano una clamorosa violazione dell'equo canone e sfratto 

Per un tugurio il padrone chiede 45 mila lire 
Per un tugurio vecchio e 

cadente il proprietario ha 
preteso un affitto di 45 mila 
lire mensili; secondo l'equo 
canone gliene spetterebbero 
soltanto 4.500 dal momento 
che il « quartierino » è cata
logato col coefficiente cata
stale più basso (A5). Non 
riuscendo ad ottenere la 
somma voluta, il proprietario 
ha intimato allora lo sfratto 
all'inquilino, Cristofaro Mal
ato, un marittimo di Ercola

no che si è rivolto al SUNIA 
per ottenere l'assistenza lega
le necessaria. 

La stessa scandalosa ri
chiesta (cui subito dopo ha 
fatto seguito analoga intima
zione di sfratto) è giunta ad 
un altro inquilino. Ciro Rota. 
Sia Maisto che Rota abitano 
ad Ercolano in via Trentola, 
supportico Panzone, rispetti
vamente ai numeri civici 55 
e 67. Padrona di casa è Car
mela Di Bartolomeo che nel

la zona possiede altre pro
prietà. «Trattasi di alloggio 
umido, poco areato ed illu
minato, situato in zona fati
scente e sovraffollata» ha 
certificato l'Ufficio sanitario 
del Comune di Ercolano do
po una visita all'immobile in 
cui abita Cristofaro Maisto. 
Gli impiegati comunali hanno 
anche annotato nella loro re
lazione che il «quartino» è 
dotato solo di «tazza e la
vandino » e che « infiltrazioni 

d'acqua piovana dal soffitto » 
determinano una umidità 
persistente. 

Analoghe osservazioni si 
leggono nella relazione che 
riguarda l'ispezione dell'abi
tazione di Ciro Rota. In via 
Trentola ad Ercolano tutte le 
case sì trovano nelle stesse, 
tremende condizioni. Degrado 
e insalubrità si ritrovano an
che all'esterno. Via Trentola 
è una strada stretta, poco il
luminata, fiancheggiata da 

palazzi fatiscenti, nel cuore 
della vecchia Ercolano. I 
supportici non sono altro che 
luoghi miserevoli con reti 
fognarie inesistenti o inido
nee, col suolo continuamente 
bagnato da liquami putridi, 
dove uomini e donne e bam
bini convivono con galline. 
maiali ed altri animali da 
cortile. 

La sede di Portici del SU
NIA si è dunque opposta alla 
convalida dello sfratto, ema

nata dalla Pretura in assenza 
di Cristoforo Maisto e di un 
suo legale: il marittimo non 
era a conoscenza dell'intima
zione perchè era in1 naviga
zione e pertanto non si recò 
in Pretura. Anche Ciro Rota 
sarà difeso dal SUNIA 

Ma l'azione del SUNIA 
continuerà. L'ufficio legale 
sta preparando un preciso 
esposto da presentare alla 
Procura della Repubblica per 
denunciare tutta la vicenda. 

Riprende stamattina il dibattimento 

I personaggi del processo 
agli autonomi del Sud 

Spaccatura tra gli imputati 
Ci si avvia velocemente alla conclusione dopo i proble
mi iniziali - Le tre posizioni degli accusati - Le storie 

Riprende stamattina il 
processo agli « autonomi 
del sud». Il dibattimento 
oggi vedrà la requisitoria 
della parte civile e del 
pubblico ministero. Si av
via così a conclusione un 
processo che nelle sedute 
iniziali aveva segnato un 
grave momento di «em
passe ». 

Afa il dibattimento ha 
presentato anche delle ca
ratteristiche peculiari: nel
le prime udienze, in/atti, si 
è registrata, per la prima 
volta, una profonda spac
catura fra gli imputati. Un 
gruppo (Fiora Pirri Ardiz-
zone, Antima De Sanntis, 
Ugo Melchionda, Lanfran
co Caminiti) hanno rifiu
tato i difensori, hanno ten
tato di leggere comunicati, 
hanno cercato lo scontro ad 
ogni pie' sospinto. Al fian
co di questo gruppo «ol
tranzista», se ne è indivi
duato un altro (Davide 
Sacco, Andrea Leoni, Gu
glielmo Casciello, Onofrio 
Petillo) « indifferente » a 
quanto avveniva in aula; 
non c'è stata la ricusazio
ne dei difensori, ma non 
sono stati nemmeno pre
senti all'udienza in cui so
no stati interrogati gli al
tri imputati. 

Questi ultimi (Luigi Cam-
pitelli, Stefania Maurizio, 
Salvatore La Rocca, Nico-
liìia De Maio) hanno in
vece accettato di risponde
re alle domande dei giudi
ci ed hanno accettato le 
regole del processo. 

Anche se, quando gli « ul-
tras » hanno cercato di leg
gere i loro comunicati, tut-
ii hanno fatto quadrato, la 
spaccatura è balzata agli 
occhi profonda quando, do
po l'espulsione dall'aula de
gli « oltranzisti », hanno 
fatto ingresso in aula gli 
imputati che hanno accet
tato di difendersi. 

Nel primo gruppo, quello 
che ricusa i difensori, che 
tacita il presidente, che cer
ca la bagarre, la figura, di 
spicco è certamente Fiora 
Pirri Ardizzone. Un perso
naggio che, al momento del 
suo arresto, fece scrivere 
fiumi di inchiostro. Moglie 
— separata — del lea
der dell'autonomia Piperno. 
borsista all'università di 
Rende, di famiglia bene
stante, ha sempre rifiutato 
ogni «etichetta». Quando 
i giornali, dopo.il suo ar
resto a Licola, affermarono 
che apparteneva a «Prima 
linea», inviò al quotidiano 
«La Repubblica» un tele
gramma di smentita. « Non 
"Prima linea", solo com
pagni autonomi del sud » 
era il succo della protesta 
telegrafica. • 

Un primo segnale del ca
rattere armato e organizza
to dell'autonomia che poi 
Calogero avrebbe disegna
to con l'inchiesta «7 aprile». 
E' chiaramente, Fiora Pir
ri. il capo del gruppo (co
me è lei che è stata il tes-

' suto connettivo del orap-
pò prima dell'arresto e poi. 
in carcere. E" anche, sem
pre secondo la sentenza di 
rinvio a giudizio, una fi
nanziatrice del gruppo: 
« L'organizzazione eversiva. 
vi si legge infatti, si finan
ziava o tramite i suoi ap
partenenti più agiati (Pir
ri Ardizzone) o tramite i 
versamenti di oscuri finan
ziatori o attraverso il pro
vento di rapine».». 

Proveniente come il ma
rito da Potere operaio se 
ne stacca ritenendone trop
po «morbida» la linea, e 
passa alla semiclandestini
tà affittando appartamen
ti, convocando riunioni. 
cercando di organizzare 
qualcosa. Il suo «lavoro» 
finisce a Licola. in pieno 
rapimento Moro quando 
viene arrestata dai carabi
nieri 

Nel secondo gruppo, gii 
« indifferenti », c'è Ono
frio Petillo, ritenuto dalla 
sentenza di rinvio a giudi
zio un «elemento di spie-

COMUNE DI BACOLI 
PROVINCIA DI NAPOLI 

ESTRATTO DEL VERBALE CONSILIARE N. 137 
DEL 3-12-1979 

Il Consiglio comunale di Bacoli ancora una volta respinge 
con fermezza qualsiasi ipotesi di ridimensionamento ope
rativo dello scalo marittimo di Baia, richiamando l'atten
zione del CAP e delle autorità centrali sulla necessità di 
sventare l'ennesimo, ricorrente tentativo di screditare le 
capacità potenziali dell'organizzazione - e dei lavoratori 
portuali locali. 

La esigenza di ristrutturare le banchine del molo sud in 
alcun modo non può giustificare il rischio di una < chiu
sura per otto mesi >, cioè di una irreversibile paralisi pro
duttiva, cosi come troppo superficialmente annunciato, nei 
giorni scorsi, anche attraverso organi di stampa nazionali. 

Il Consiglio comunale di Bacoli si conferma solidale con 
i lavoratori portuali di Baia e con la Fulp regionale, sol
lecitando immediati, concreti interventi di salvaguardia 
delle attività commerciali e dei livelli occupazionali (già 
tanto precari) dello scalo marittimo flegreo. Impegna inol
tre le forze politiche e sociali locali a mobilitarsi per assi
curare un futuro stabile al porto di Baia, in linea con le 
'indicazioni che scaturiranno dalla conferenza che l'Ammi
nistrazione comunale a breve termine ha deciso di con-

Assemblee precongressuali 
della Federazione giovanile 

• » ^ / » i ^ o 

Al termine di una riunione 
del consiglio provinciale della 
FGCI, nei giorni scorsi, è sta
ta approvata una mozione 
nella quale viene convocata 
la conferenza di organizza
zione per il 25, 26 e 27 gen
naio. 

Al centro della discussione 
della riunione del consiglio 
provinciale sono stati i temi 
dell'iniziativa della Federa
zione giovanile comunista; in
trecciati alle questioni di fon
do dello sviluppo e del rin
novamento dell'organizzazio
ne dei giovani comunisti. 

Nel pieno quindi di una 
importante esperienza di 
massa, la discussione non do
vrà chiudersi dentro i singo
li problemi della Federazio
ne — afferma la mozione— 
ma vivere dei problemi di 
fondo delle condizioni di vita 
e delle aspirazioni delle nuo
ve generazioni partenopee. 

La conferenza — prosegue 
Il documento — allora non 

potrà essere il semplice 
adempimento formale del 
XXI congresso, ma un mo
mento di verifica concreto 
delle qualità del processo di 
rinnovamento avviato circa 
due anni fa per fare della 
FGCI una grande organizza
zione di massa ed autonoma 
della gioventù e allora non 
una scadenza solo dei comu
nisti. ma di tutti i giovani 
napoletani. 

L'impegno adesso è a svi-
lutjpare la discussione più 
ampia e democratica dentro e 
fuori la FGCL 

Si indiranno — conclude la 
mozione — nel mese di gen
naio le assemblee di orga
nizzazione in tutti i 100 cir
coli. 

Saranno inolire eiettl in 
queste assemblee i delegati 
in ragione di uno per ogni 
dieci iscritti, questo per ga
rantire al massimo la parteci
pazione più ampia di tutti i 
compagni. 

ripartito^ 
DIRETTIVO 

Alla Centro alle 19 sulla 
conferenza di organizzazione 
con Serio. 

DOMANI 

In Federazione alle 17.30 
commissione Sanità allarga
ta ai responsabili delle cel
lule ospedaliere con Mino-
poli e Sandomenico. 

AVVISO 

Le sezioni devono ritirare 
urgentemente in Federazione 
materiale di propaganda. 

CULLA 

ET nata Cecilia figlia dei 
compagni Maria Rosaria Mi
lano e Lino Mazza. Ai geni
tori della piccola giungano 
gli auguri della sezione di 
ChiaiaPosillìpo. della Fede
razione e dell'Unità. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi giovedì 3 gennaio 1980. 
Onomastico: Genoveffa (do
mani Ermete). 

CULLA 

- La casa dei compagni Emi-
' Ho Paglia e Rita Volpe è sta
ta allietata dalla nascita di 
Alessandro. Auguri vivissimi 
dai compagni della cellula 
Sip, della sezione Vicaria e 
della redazione dell'aUnità». 

VALENZI E CAPRARA 
A e SPAZIO REGIONE» TV 

Nella trasmissione di que
sta sera (ore 20, Rete 3) di 
Spazio regione TV, condot
ta da Domenico De Masi sa
ranno a confronto il sindaco 
dì Napoli, compagno Mauri
zio Valenzì e Massimo Ca
prera, direttore del « Diario ». 

SERZIZIO NOTTURNO 

DELLE FARMACIE D I NAPOLI 
Zone Caiaia-Rhriera; via Carduc

ci 2 1 ; Riviera di Chiaia 77; via 
Mernellina 148. S. Ghuippa-San 
Ferdinando • Montecatvario: via 
Roma 348. Mercato - Peadìna: 
piazza Garibaldi 1 1 . Avvocata: 
piazza Dante 7 1 . Vicarìa • S. Lo
renzo • Poagioreale: via Carbonara 
83; Staz. Centrale cso Lucci 5; 
p.zza Nazionale 76; Calata Ponte 
Casanova 30 . Stalla; vìa Fona 2 0 1 . 
S. Carlo Arena: via Materdei 72; 
corso Garibaldi 218 . Colli Aaiinei: 
Colli Aminei 249. Vosero Aread-
la: via M . Piscicelli 138; via L. 
Giordano 144; via Merliani 33; 
via D. Fontana 37; via Simone 
Martini 80 . Fuoriajotta; p.zza Mar
cantonio Colonna 2 1 . Soccavo: via 
Epomeo 154. Pozzuoli: cono Um
berto 47 . Miaao • Secowdiaiiaao; 
corso Stcondìglìano 174. Poaillipo: 
via del Casale S. Raaaeli: vìa L. 
SHIa 85. Pìaaaia. via Provìnciate 
18. Chiaiano • Mariaaalla • Fiati
nola; piazza Municipio 1 (Piscino
la ) . 5. Giov. a Tedaldo. cso San 
Giovanni 268; cso S. Giovanni 
6 4 1 ; Borgata Villa; cso S. Gio
vanni 480; CSO S. Giovanni 909; 
Ponte dei Granili 65; cso S. Gio
vanni 102; cso S. Giovanni 43 
bis. 

co dell'organizzazione ». 
E' un insegnante di Tufi-

no, un centro al confine fra 
la provincia di. Napoli e 
quella di Avellino, ha 30 an
ni, è amico di un altro im
putato, Guglielmo Casciel
lo, e conosce un po' tutti 
quelli del gruppo. E' ritrat
to, secondo gli atti, in al
cune foto assieme ad An
drea Leoni, che ha affer
mato in un primo tempo di 
non conoscere. Onofrio Pe
tillo viene dalla «militan
za ultra classica »: qual
che diffusione di materiale 
all'università, collaborazio
ni alla rivista «comuni
smo», tanta ingenuità. Du
rante una protesta nel car
cere di Poggioreale, qual
che mese dopo il suo arre
sto, arrivò nella sala dove 
erano i giornalisti assieme 
ad altri reclusi: chiedevano 
un miglioramento di alcu
ne disposizioni carcerarie e 
varie altre cose. Alla fine 
della « conferenza stampa » 
avvicinò il cronista del
l'Unità, si presentò, fu mol
to gentile. Poi denunciò la 
situazione del carcere e 
chiese se poteva scrivere al 
giornale. Lo ha fatto un 
paio di volte e nelle sue 
lettere c'era l'affermazione 
che voleva discutere, capi
re. sapere, c'era anche qual
che «vena» di autocritica. 
Le sue lettere si interrup
pero di colpo. 

Fra gli imputati che vo
gliono difendersi ci sono 
due donne: Stefania Mau
rizio e Nicolina De Maio. 
Due storie che dicono come 
ci si possa avvicinare alla 
lotta armata anche per in
genuità. per errore, perché 

. irretiti dal gruppo più fur
bo e più smaliziato. 

Nicolina De Maio, baby 
sitter, sposata ad appena 
quattordici anni, separata 
a quindici e mezzo. Una 
lunga fila di mestieri per 
«arrangiarsi», per dare di 
che vivere gì figlio. 

Le propongono una rapi
nai il 20 marzo 18, quattro 
giorni dopo il rapimento 
Moro. ET senza soldi: Accet
ta. Forse è anche innamo
rata del De Sanctis (e ri
masi male — ha ammesso 
davanti ai giudici —.quan
do durante il "colpo" mi 
chiamò con un altro no
me—»), si ritrova incrimi

nata di banda armata. Am
mette le sue colpe, raccon
ta la sua storta. Dice di 
non aver sparato, di non 
aver capito molto durante 
la rapina, di non sapere... 
fare una rapina le sem
brava — ha detto — l'uni
co modo di risolvere i suoi 
problemi; delle astruse di
scussioni di «quel gruppo» 
dell'autonomia, lei ha con
cluso — non ne sa nulla. 

Nel carcere femminile è 
costretta a fare i lavori più 
umili per comprarsi un pac
chetto di sigarette, per ave
re qualche lira a disposi
zione. E' una ragazza, eh* 
si è trovata in un giro gros
so, tra coloro che vogliono 
portare un'attacco allo 
Stato... 

Stefania Maurizio sul 
banco dei testimoni: pan
taloni, scarponi alti, un 
pullover, tanta timidezza. 
Lei a Vico Consiglio, la 
notte in cui scoppiò la bom
ba in mano a Luigi Cam-
pitelli, c'era andata per 
passare alcune ore con il 
giovane potentino. Afferma 
davanti ai giudici di non 
sapere nulla dell'ordigno. 
Stava dormendo; è stata 
ferita ai piedi; non cono
sceva gli altri del gruppo, 
tranne la Mazzei; afferma 
di non aver «fatto mai po
litica ». 

Dietro, fra il pubblico, t 
suoi genitori ai quali sor-

.ride qualche volta. La sua 
storia sembra una di quel
le « normali » storie di fuo
risede: una conoscenza al
la mensa universitaria;, la 
decisione di passare un sa
bato diverso. Poi lo scop
pio, l'ospedale, il carcere, 
il processo. -• 

Per lei, come per tutti, 
la decisione se sono colpe
voli o innocenti spetta nei 
prossimi giorni ai giudici 
ed ai giurati. 

Ma la radiografia di que
sto gruppo, le storie dei pro
tagonisti aiutano a gettare 
un po' di luce sui metodi 
di reclutamento del «par
tito armato» nel Mezzo
giorno. 

V. f. 
NELLE FOTO: in alto 
Fiora Pirri Ardizzone; In 

. basso a sinistra Nicolina 
DI Maio e a destra Ste
fania Maurizio 
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CONCESSIONARIA 
NAPOLI PROVINCIA 

ESPOSIZIONE 
RIMESSAGGIO 
ASSISTENZA 

36 rate senza cambiali 
Artìcoli da campeggio 
Servizio Prestltempo 
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